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SARDEGNA - Il PCI sollecita misure capaci di far fronte tempestivamente alla crisi 

Seduta straordinaria alla Regione 
per discutere la mozione comunista 

L'intervento del compagno Birardi - L'azione della giunta è inadeguata alla gravità della situazione • Utilizzare subito tutte 
le risorse e i fondi disponibili • Necessaria una nuova maggioranza che comprenda le forze popolari delle quali è espressione il PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 26. 

H Consiglio regionale sar
do, riunito oggi in seduta 
straordinaria, ha discusso la 
mozione presentata dal grup
po del PCI che invita la giun
ta ad intraprendere iniziati
ve immediate per concorrere 
ad una democratica soluzione 
della crisi nazionale e per 
impedire il ricorso alle ele
zioni anticipate, alfine di per
mettere l'avvio della pro
grammazione in Sardegna e 
di un piano a medio termi
ne indispensabile per interve
nire nella grave crisi eco
nomica. 

Illustrando la mozione, il 
segretario regionale del PCI 
compagno Mario Birardi ha 
sottolineato che un vuoto di 
potere, nella previsione di ele
zioni anticipate sarebbe mol
to pericoloso, le cui conse
guenze sarebbero pagate in 
primo luogo dalle regioni me
ridionali, la Sicilia e la Sar
degna. 

Ciò che avviene ora nelle 
fabbriche del nord è di ecce
zionale gravità — ha quindi 
affermato il compagno Birar
di. soffermandosi sugli attac
chi ai livelli occupativi — 
ma non si può dimenticare 
che la Sardegna ha avuto 
l'incremento maggiore della 
percentualità di disoccupazio
ne. L'ondata di licenziamen
ti non offre nessuna prospet
tiva alle nuove leve di la
voro, soprattutto femminili. 

Di qui l'esigenza primaria 
di un intervento della Regio
ne Sarda, per la soluzione del 
la crisi nazionale. Cosa può 
fare la Sardegna? Le forze 
autonomistiche sono d'accor
do. nell'a.nalisi della situazio
ne. per una riforma strut
turale, per una programma
zione democratica. Questa è 
la legge 268. vista come rac
cordo degli interventi regiona
li e nazionali. Occorre tutta
via anche un programma a 
medio termine, triennale, che 
punti su precise scelte di set
tori e di priorità. 

Il PCI ha rivolto critiche di 
fondo ai provvedimenti go
vernativi, ritenendo però che 
potevano essere corretti in 
Parlamento. La DC, rispon
dendo ai socialisti, ha riba
dito in pratica le propaste 
governative. A questo punto. 
quali iniziative devono par
tire dalla Sardegna? Tutto lo 
apparato produttivo nazionale 
deve essere riconvertito, 
mentre i provvedimenti go
vernativi non hanno la capa
cità di a t tuare questa rifor
ma strutturale. Il rischio è 
che al Mezzogiorno non va
da niente, e che i poteri stes
si delle Regioni vengano li
mitati . 

Ecco le ragioni per cui il 
gruppo comunista ha presen
tato la mozione chiedendone 
la discussione immediato. I 
punti di questa nuova inizia
tiva autonomistica sono noti: 
questione mineraria; chimica 
fine a valle degli impianti di 
base, che invece vanno am
pliandosi mostruosamente; 
progetti speciali per le acque 
e per la forestazione: traspor
ti, assetti civili, ecc. 

Qui si gioca una battaglia 
che. per certi versi, è più 
Importante di quella condot
ta e vinta per la legge 268. 
La regione sarda ha avuto 
una funzione di avanguardia 
nella questione meridionalisti
ca. Occorre chiedersi ora a 
che punto ci troviamo nei 
rapporti tra Stato e Regio
ne. t ra Regione e sindacati, 
e nella attuazione della 253. 

Bisogna denunciare — ha 
continuato Birardi — che da 
parte della giunta regionale 
c'è una attenuazione della 
battaglia autonomistica nei 
confronti dello Stato. Il PCI 
non disconosce quanto si è 
fatto, col suo contributo, per 
mettere in moto la macchina 
della programmazione. E' la 
azione complessiva della giun
ta che desta preoccunazinni. 
Esiste un divario tra l'azione 
del governo regionale e le 
esigenze urgenti imposte dal
la crisi (edilizia piano della 
pastorizia, società di gestione 
per le miniere, ristrutturazio
ne degli ent i ) . Notevoli fondi 
non veneono utilizzati, nono
s tante l'eccezionale gravità 
della situazione ed incremen

t o dei disoccupati (46 mila 
' a tutt 'ogei). In tanto l'intesa 
' autonomistica è continuamene 
1 t e messa in discussione da 
f quei settori della DC che non 
' vogliono rassegnarsi a cam-
: biare modo di governare, e 
i mantengono una preclusione 
; net ta verso u n parti to come 
. Il PCI il quale in Sardegna 
; detiene 11 33 per cento dei 
à voti. 

L'intesa autonomistici — 
] ha precisato successivamente 
.Birardi — è una base per il 
', cambiamento, non la svolta 
' c h e il PCI chiede. LA for-
; mula di centrosinistra non 
' può essere la risposta alla 
' domanda di cambiamento per 
- un modello nuovo della regio-
! ne. 

Ribadendo che l'attuale 
1 giunta regionale è profonda-
; mente Inadeguata e che in 
' Sardegna è necessaria una 
. nuova maggioranza compren-
; dente le forze popolari rap-
• presentate dal PCI. il com-
; pagno Birardi ha affermato 
> infine l 'asola ta nece-sità. nel 
-' l 'attuale momento, di un oro-
nunc.amento unitario del Con-
l siglio regionale per una rapi-
i dà e democratica soluzione 
.del la crisi di governo, il 
,' blocco dei licenziamenti, l'av-
• vio della programmazione, 
\ una conferenza per la occu-
' pazione in Sardegna. La si-
1 tuazlone eccezionale chiede 
' una mobilitazione ecceziona-
J l i a tut te le forze politiche. 

I. 9- P-

Numerosi problemi cittadini non affrontati 

Pesanti inadempienze 
della giunta a Corato 

Il PCI ha invitato i partiti della maggioranza ad ela
borare unitariamente un programma di emergenza 

Momenti contraddittori nel corso dell'ultima seduta del Consiglio 

A Catanzaro emergono 
resistenze all' intesa 

Mentre vengono approvati positivi provvedimenti con il sostegno determinante dei comunisti, alcuni 
settori della maggioranza mettono in pratica manovre tendenti a mantenere la pratica clientelare 

Un particolare de.la stazione ferroviaria di Bari 

CORATO, 26 
Si perdono finanziamenti 

pubblici per le scuole, non 
si utilizzano i fondi messi a 
disposizione della Regione 
per la sistemazione delle stra
de vicinali, manca un pro
gramma di edilizia scolastica 
per cui si è tagliati fuori 
dall intervento regionale, lo 
stesso palazzo comunale, in di
suso da dieci anni, non si 
r istruttura perchè i de non 
sono d'accordo su chi affida
re i lavori: questo è il mo
do di amministrare del cen
trosinistra a Corato. 

L'unica politica portata a-
vanti dalla giunta è quella 
di compromettere l'assetto 
urbanistico, di al imentare la 
speculazione edilizia nono
stante le continue denunzie 
presentate alla magistratura. 
In queste condizioni non si 
riesce a far fronte non so
lo ai bisogni di servizi ed 
infrastrutture richieste con 
insistenza dai cittadini, ma 
non si è nelle condizioni 
nemmeno di dare lavoro ai 
disoccupati negli stessi limi
ti consentiti all'iniziativa co
munale in un momento in 
cui si comincia a registra
re anche il fenomeno del ri
tardo degli emigrati . 

La lezione del 15 giugno (la 
DC passava dal 35rr al 29%, 
mentre il PCI dal 27 al 35CL) 
non è s ta ta compresa dalla 

DC. Il PSDI e il PSI. dal 
canto loro, dopo un periodo 
in cui hanno tentato una di
versa politica, hanno r.preso 
il ruolo del tutto subalterno 
alla DC. La situazione nella 
città peggiora di giorno in 
giorno perchè la crisi si fa 
sentire sempre più forte. Ed 
è appunto questo che ha in
dotto il gruppo consiliare del 
PCI a invitare tutte le forze 
democratiche, compresa la 
DC. a non aspettare il peg
gio (dando cosi spazio alla 
destra che a Corato ha anco
ra una certa base di massa), 
ad elaborare un programma 

' di emergenza indicando una 
serie di provvedimenti da 
prendere quali l'utilizzo dei 

' residui passivi disponibili, 
• iniziative per avviare i lavo-
' ri pubblici, l'adozione del pia-

no regolatore, la costituzio-
• ne dei consigli di quartiere 

e di commissioni consiliari 
. permanenti. 

Si assumerà la DC eorati-
na la responsabilità ai re
spingere, nonostante la gra
vità della situazione econo
mica di una città di 40 mila 
abitanti, la proposta del PCI 
per far fronte alle urgenti 
richieste di lavoro da parte 
dei disoccupati e alla stessa 
domanda che viene dai citta
dini per una partecipazione 
più diretta alla gestione del
la cosa pubblica? 

La morte al Parco sud dell'operaio Giuseppe La sa la 

Da 8 anni i ferrovieri denunciano: 
a Bari non c'è sicurezza sul lavoro 
I manovratori operano al buio, a 70 cenlrimelri dal binario con i convogli che sfrecciano a 80-100 chilome
tri all'ora - La mancanza di spazio è tale che se si dovesse applicare il regolamento i treni non partirebbero più 

Dalla nostra redazione BARI. 26 
Perché è morto Giuseppe Lasala, il manovratore delle Ferrovie dello Stato, subito dopo aver agganciato al Parco sud due 

vagoni di un treno in composizione? La risposta all'interrogati vo è agghiacciante: Lasala al Parco sud lavorava al buio e 
qui i treni passano ad una velocità di 80-100 km l'ora. Il manovratore operava a 70 centimetri dal binario sul quale i con
vogli filano a questa velocità. E per di più come dicevamo, al buio. Più volte i ferrovieri avevano chiesto di spostare i binari 
per dare un po' più di sicurezza ai manovratori, ma non si è fatto nulla; manca persino un segnale acustico che avvisi chi 
lavora fra i binari che sta per passare un treno. La pericolosità alla stazione ferroviaria di Bari — affermano 1 ferrovieri. per passare 

e non da ora — è un fatto 
permanente per l'assenza di 
quegli apparati centralizzati 
di comando che impediscono 
una maggiore sicurezza nel
l'esercizio. Il dramma sta 
nella mancanza di spazio per
ché la stazione è quella di j 
sempre nonostante che il 
traffico sia aumentato di 4-5 
volte. La mancanza di spazio 
è tale — affermano alcuni di
rigenti sindacali — che se i i 
ferrovieri applicassero il re
golamento. i treni dalla sta- I 
zionc di Bari non partireb- j 
bero più. E la stazione non | 
è una s t rut tura che interessa i 
solo ì ferrovieri, ma l'intera ! 
città capoluogo di regione. > 

Da questa constatazione par
tirono le prese di posizione 
dei sindacati dei ferrovieri 
quando, otto anni or sono, si 
cominciò a parlare del nuo
vo piano regolatore (che il 
centro sinistra al Comune di 
Bari ha tenuto nei cassetti 
per sei anni) ponendo il pro
blema dello spostamento del
la stazione a nord della cit
tà. dopo il canalone di Fe
sca. dove si fa ora il parco 
merci. Era questa la soluzio
ne radicale perché nella sede 
at tuale non c'è spazio e al 
massimo si possono a t tuare 
soluzioni provvisorie e di ri
piego. 

La stessa scelta di sposta
re al nord la stazione fu a-
vanzata dal prof. Quaroni. 
l 'urbanista che ebbe l'incari
co di redigere il nuovo piano 
regolatore. Ed era l'indicazio
ne che aveva dato il gruppo 
consiliare del PCI (ed in un 
primo momento anche il PSI ) 
che ha condotto una lunga 
battaglia perché il centro si
nistra al Consiglio comunale 
di Bari accettasse questa 
scelta che non era solo va
lida agli effetti ferrovieri, ma 
dava alla città un al t ro as
setto urbanistico lasciando li
beri enormi spazi per servizi 
e verde. 

Con l'approvazione di una lista unica 

Concluso il congresso del PSI sardo 
La relazione di Pilo - Il saluto del compagno Pirastu a nome del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 26 

Il congresso regionale d?I 
PSI — svoltosi per due gi.">r 
na te consecutive alla Fiera 
campionaria di Cagliari, p.v-
scnte l'on. Formica della di
rezione nazionale — si è chiu
so con l'approvazione di u n i 
lista unica comprendente le 
rappresentanze delle diverse 
correnti. Ciò non significa clip 
nel' corso del dibatti to siano 
mancate contrapposizioni e di
vergenze intorno a temi cen
trali come quelli della r:n s-
scita, la collaborazione co
ve rnat iva. il rapporto con i c a 
munisti. 

Nslla relazione introduttiva 
il segretario regionale compa
gno Raffaele Pilo, dopo es
sersi intrat tenuto su questio
ni di carattere organizzativo. 
ha affrontato i temi specifi
catamente politici cercando 
di giustificare, con qualche 
accenno critico al PCI. la de
cisione dei socialisti di provo
care la crisi del governo na
zionale. 

Passando a t ra t ta re i pro
blemi sardi, il compagno Pi
lo ha affermato che non è 
possibile affrontare una « pro
grammazione unanimistlea o 
interclassistica ». la quale non 
sia basata su precise scelte 
e su una svolta nella politica 
economica. Si t r a t t a di affer-

«enza dubbio valide e 

tan to più apprezzabili in quan
to vengono da un parti to che 
collabora con la DC nella 
giunta regionale. 

E* ovvio che. partendo dai 
concetti sviluppati dal segre
tario regionale socialista e ri
presi dai vari delegati, molti 
punti rimangono da chiarire 
alla luce dell 'attuale situa
zione economica dell'isola con 
siderata nella prospettiva im
mediata della programma
zione edelle scelte autonomi
stiche. 

Dopo essersi pronunciato 
contro il « compromesso stori
co ». e avere affermato che il 
PCI deve entrare nella mag 
gioranza regionale, il compa
gno Pilo ha formulato alcune 
affermazioni inaccettabili so-

I stenendo che i comunisti ama
no concludere accordi sotto
banco e compromessi deterio
ri con la DC scavalcando gli 
assessori socialisti. 

Non si è mai verificato nul
la del genere alla Regione 
sarda. La verità è che ì co 
munisti si muovono ed agiseo-

I no alla luce del sole, senza 
accordarsi sottobanco con nes 

Nella discussione i rappre
sentanti di diversi gruppi han
no. in sostanza, riprodotto le 
posizioni nazionali. Nei con
fronti dell 'attuale giunta re 
gionale non sono mancati poi 
alcuni interventi critici, tali 
da avanzare persino l'ipotesi 
di una crisi. 

Recando il saluto del PCI. 
il compagno Luigi Pirastu ha 
sottolineato l'esisgenza di raf
forzare anche in Sardegna 1.1 
intesa t ra i due partiti del
la sinistra. Le divergenze che 
esistono tra due partiti vanno 
esaminate e approfondite, sen
za mutili e dannose polemi
che. Il PCI — ha quindi pre
cisato il compagno Pirastu — 
si muove at t raverso una log-, 
ca chiara, e non ha mai con 
eluso accordi sottobanco, co
me non è disposto ad ae 
cettare soluzioni pasticciate 
né in campo regionale né in 
campo nazionale. 

La situazione economica 
dell'isola è molto grave. Sia 
mo di fronte a una cri.-.: 
s trutturale. Per questo — h.\ 
concluso il compagno Lui
gi Pirastu — il PCI è con-

suno. La prova lampante di j t r a n o alle elezioni anticipate 
questo rigoroso comportamen
to del PCI può essere fornita 
dalle posizioni assunte nella 
intesa tra i partiti autonomi
sti come in tut te le attivi
tà portate avanti al consiglio 
regionali. 

che bloccherebbero in Sarde
gna anche la programmazio
ne regionale, e ricerca un'in
tesa autonomistica portando 
avanti la lotta contro le for
ze conservatrici all ' interno e 
fuori della DC. 

Le cose sono andate diver
samente perché il centro si
nistra non è stato capace di 
imporre questa scelta alle 
stesse ferrovie dello S ta to e 
alle forze della rendita fon
diaria che vedevano nello 
spostamento della stazione 
un pericolo di svalorizzazio
ne dei loro suoli. Di fronte 
a questa situazione i sinda
cati dei ferrovieri non si so
no fermati e da tempo han
no indicato delle soluzioni. 
sia pur provvisorie, per mi
gliorare le loro condizioni di 
lavoro, ed hanno anche lot
ta to riuscendo ad ottenere 
che dei 2 mila miliardi stan
ziati per l 'ammodernamento 
delle ferrovie. 5 miliardi fos
sero destinati per il parco 
merci di Lamasmata e 2 mi
liardi e mezzo per la ristrut
turazione tecnologica della 
stazione di Bari ove gli scam
bi. tanto per fare un esem
pio. vengono manovrati an
cora a mano. 

Il blocco degli investimen
ti pubblici operato dal gover 
no dopo aver derido il prov
vedimento finanziario. la 
mancanza di autonomia dei 
compartimenti ferroviari, le 
pastoie burocratiche per lo 
esproprio dei suoli sono stati 
tutti fattori che non hanno 
consentito l'esecuzione dei 
lavori a tempi stretti . A ri 
tardi si sono aggiunti altri 
ritardi. Allo s ta to a t tua le per 
la realizzazione del parco 
merci a Lamasmata lavora 
no ora poche unità I! comu 
meato della direzione com 
partimentaie con cui si vo 
ghono respingere le accuse 
fatte dai sindacati non smen
tisce. nella sostanza, questa 
realtà quando paria di immi 
nente inizio di altri lavori 
aie miglioreranno la ricetti
vità. 

Si accelerino a! massimo 
questi lavori e si dia ascolto 
ai ferrovieri che sono stati 
costretti anche a scioperare 
d'ultima protesta è dell'ago 
sto scorso» per far sentire la 
loro voce, per chiedere sicu
rezza nel lavoro e l'amplia
mento degli organici. I fer
rovieri numerose volte con 
manifesti e volantini hanno 
informalo anche ì viaggiato 
ri delie condizioni di perirò 
losità della stazione di Bari. 
Oggi, dopo la mone di Las-Ala. 
chiedono anche solidarietà 
perché il problema sia affron 
tato, sia pure at t raverso le 
soluzioni provvisorie che han
no indicato dopo che non è 
passata quella radicale e de
finitiva. 

Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 2<*. 

L'ultima riunione dsl Con
siglio comunale di Catanza
ro (una seduta protrat tasi fi
no alle prime luci dell'ai Da) 
al di là di una cronaca densa 
di momenti chiaramente con
traddittori, ha rappresentato 
soprat tut to una occasione 
per t rarre un primo bilancio 
dell'intesa politico-pio^ram-
matica fra i partiti dell'ar
co costituzionale. Un Dilan
cio che esprime alcuni 
aspetti positivi rispetto alla 
pratica corrente di tutt i que 
sti anni, durante i quali una 
azione amministrat iva s poli
tica chiusa nei confronti de
gli interessi collettivi e piega
ta a quelli dei gruppi di po
tere, ha lasciato mano libe
ra ad un progressivo deca
dimento economico e dei ser
vizi, finendo per accentuare 
gli effetti della crisi più ge
nerale. Giova ricordare t i ' i to 
ciò per poter comprendere 
appieno le gravi difficoltà e i 
tant i problemi con i quali 
l'intesa e i partiti che la rea
lizzano si trovano a dover fa
re i conti, e per spiegarsi 
anche le resistenze e gli osta
coli che puntualmente in
contra un modo diverso di 
amminis t rare e di formula
zione delle decisioni e che 
si sono manifestate in Con
siglio comunale anche in que
sta ultima tornata di lavori. 

Ci sono — dicevamo — ele
menti concreti e nuovi, pur 
in presenza di molte resi
stenze e di manovre di po
tere in alcuni settori della 
maggioranza. Il nuovo fa on-
po ad una significativa lista 
di provvedimenti e di finan
ziamenti che escono dal lim
bo di una burocrazia ineffi
ciente e troppo spesso cri
stallizzata. da un modo di 
dirigere personalistico, per 
dare le prime risposte a que
stioni drammatiche come la 
mancanza di lavoro, la fa
me di case, lo sfascio di ser
vizi elementari, il restringi
mento dell'area democratica 
e l'isolamento dei quartieri. 
Si t ra t ta di interventi riguar
danti in massima par te lo 
sblocco di decine di miliardi 
per l'edilizia (più 16S e 167) 
e di un piano scolastico che 
per la prima volta interesse
rà anche i quartieri . Inol
t re vi è l'impegno di realiz
zare entro t re mesi i Consi
gli di quartiere. Significati
vo e determinante per tu t to 
quanto di positivo oggi è pos
sibile registrare (che da sé 
risponde a certa stampa abi
tuata a seguire più le beghe 
interne dei partiti di maggio
ranza e a sostenere questo 

0 quel gruppo di potere, che 
non i reali problemi, che so
no politici ed economici, del
la città) è il contributo dei 
comunisti. Un contributo in
calzante. di stimolo, proietta
to verso l'esigenza di fare 
avanzare un processo unita
rio che si faccia carico di 
una città scaraventata dal 
passato malgoverno nel bara
tro della crisi. 

Tuttavia, proprio per la 
profondità dei problemi sul 
tappeto. l'azione politica e 
amministrat iva è ancora — 
a giudizio del PCI — ampia
mente inadeguata. E' que
sta una insufficienza larga
mente testimoniata dall'ulti
ma riunione di Consiglio nel 
corso della quale è risultata 
ancora più evidente come la 
frantumazione della DC e de
gli altri gruppi si rifletta in 
senso negativo anche sulla 
azione politica. Tut to ciò è 
s ta to ancora più lampante 
nel momento in cui il Con 
siglio ha dovuto affrontare 
la questione delle nomine 
dell'ente ospedaliero regio
nale. 

Miopia, incapacità politica. 
vecchie ma ancora resisten
ti incrostazioni clientelar!. 
hanno reso possibile, a que 
sto punto, lo scatenarsi d: 
una vera e propria guerra 
personalistica e di piccolo 
potere, protagonisti della qua
le sono stati in primo luogo 
le fazioni de. 

Sono rispuntati vecchi 
comportamenti finalizzati al
la conservazione personale 
del potere, come si è potuto 
rilevare quando un consiglie
re della DC non ha esitato 
ad accettare i voti m.s.->ini 
pur di tentare il colpo di 
mano. Allo stesso tempo. 
un'al tra parte della DC ha 
imposto la elezione di du-^ 
componenti del Consig' o di 
amministrazione all'ospeda 
le resionale. votando d je 
consigl.eri comun.il:. facen 
do in pratica carta s t racca 
di un deliberato del Con-: 
elio resiona'.e che sancisce 
la :nco.npa:ib:I:ta fra CAT • 
che elett.ve puobliche e r.tp 
presenianze nesli enti. 

Questo comportamento che 
ha rischiato d. far correre 
pencoli sravi ad un quadro 
politico unitario, che pero e 
l'unico in grado d, affronta
re 1 nodi traeici d; u n i cit
tà in sfacelo, nel mentre ha 
isolato la DC. ha dato for
za alla posizione del'.a sini
stra e del no.-tro partito, il 
quale at traverso l 'intervento 
dei capozruppo compagno 
Giovanni La manna ha stig
matizzato una situazione che 
vede ancora ì eruppi de in 
visch:ati in una vera e prò 
pria corsa all'affermazione di 
una pura losnca di potere. E' 
necessario — ha detto anco 
ra Lamanna - che la DC -u 
peri tut to ciò proprio per
che- vi e la urgente necessi-
1 di dare subito ai lavora 
tori e alle masse cit tadine 
la certezza di risposte con
crete che affrontino la crisi 
che travaglia il centro ur- j 
bano. m . 

Nuccio Marullo \ 

Lunga seduta al Consiglio comunale di Crotone 

Smontate una dopo l'altra 
le accuse contro la Giunta 

Ampia relazione del sindaco Frontera che smaschera i falsi della DC e dei missini 
Ribadita l'intenzione della maggioranza di procedere sulla strada del risanamento 

CROTONE. 20. 
La vera natura dello «scan

dalo » edilizio di Crotone è 
venuta oggi allo scoperto, con 
chiarezza, nel corso di una 
lunga riunione del Consiglio 
comunale. Come si ricorderà. 
nei giorni scorsi, attraverso 
una campagna dei fogli di de
stra. la rendita speculativa. 
vera potenzi* economica, in 
questa come in ogni altra cit 
tà soprattutto meridionali, a-
veva scatenato una control -
fensiva nei confronti dell'am
ministrazione popolare impe
gnata ad eliminare le stortu
re che la logica speculativa 
ha provocato negli anni pas
sati. attraverso la realizzazio
ne di un vasto programma 
di edilizia popolare e con il 
varo di un nuovo piano rego
latore tda alcuni mesi, per 
altro, sono in vigore nuovi in
dici di edificabilità che ridu
cono drasticamente la presen
za del cemento armato nel 
centro storico 

La campagna partiva da un 
pretesto: una lottizzazione 
che. proprio perchè presenta
va non pochi lati oscuri, l'am
ministrazione comunale non 
aveva favorito nei suoi dise
gni di frode. C'erano in so 
stanza, anche riferendosi a! 
caso in questione soltanto, tut
te condizioni per poter affer
mare che l'azione dell'ammi
nistrazione popolare rappre
sentava. proprio nel caso spe
cifico, un altro punto all'atti
vo nella lotta alla speculazio
ne. E invece, partendo evi
dentemente dal falso, si è vo
luto costruire lo <c scandalo », 
trasformando, almeno nelle 
intenzioni, gli accusatori in 
accusati. 

Ma l'importante era. eviden
temente, buttare in ogni mo
do discredito sulla ammini
strazione popolare, un discre
dito che doveva chiaramente 
andare al di là del caso spe
cifico e che doveva servire a 
montare una campagna ben 
più ambiziosa la quale, sem
pre nelle intenzioni, doveva 
essere niente meno capace di 

far cadere l'amministrazione 
di sinistra, ad un anno dalle 
nuove elezioni aministrative 
ta Crotone infatti si vota nel 
1977» e, soprattutto, nell'im
minenza dell'adozione di scel
te importanti in materia ur 
banistica. come la variante al 
piano regolatore generale. 

Non solo: tutto è pronto 
per l'esproprio di un milione 
e 600 nula metri quadrati di 
terreno da utilizzare per la 
costruzione di mille alloggi 
popolari capaci di calmierare 
il mercato dei fitti, oltre che 
di dare un colpo alla specu
lazione sulle aree; si tenta. 
dunque, di bloccare il mecca
nismo degli espropri (vi sono 
numerosi ricorsi ancora pen
denti) facendo saltare i fi
nanziamenti (2(ì miliardi) in 
modo che ì mille alloggi non 
vengano mai costruiti. 

Sono questi ì veri termini 
dello «scandalo» edilizio di 
Crotone. Lo ha ricordato sta
mani il sindaco compagno Vi
sconte Frontera. che ha par
lato per oltre 4 ore illustran
do dettagliatamente la speci
l lai vicenda in questione (la 
cosiddetta <» lottizzazione Car
rara») ma indicando anche 
chiaramente i contorni, non 
certo secondari, della vicenda 
stessa. Frontera ha concluso 
riaffermando la volontà poli
tica della maggioranza di si
nistra che governa la città, 
dopo gli anni infausti del cen
trosinistra — quelli si di pie
no coas e nel corso dei quali 
molti dei guasti attuali trova
no radici — di portare avanti 
ì propri disegni per una città 
non più succube della specu
lazione. 

« E ciò faremo — ha con
cluso Frontera — anche se 
dovremo snidare e battere i 
nostri nemici in ogni angolo 
della vita economica e socia
le della città ». 

La vicenda specifica (la co
siddetta « lottizzazione Carra
ra») che ha visto accomuna
ti la DC e l'MSI (hanno ri
chiesto assieme una riunione 
del Consiglio comunale) e 

quat t ro consiglieri transfughi 
o espulsi dal PCI (i quali par-
Lino d'immoralità dimentican
do che qualcuno di loro è sta
to messo alla porta anche per 
ì cedimenti alla speculazione 
edilizia) getta un fast-iodi lu 
ce su un groviglio tipico della 
specula/ione edilizia. Nel 1972 
viene approvata la lottizzazio
ne Carrara. Mentre la Regio 
ne suggerisce delle variazioni 
scoppia una lite t .a proprie
tari e presunti proprietari del 
terreno, lite che impedisce al 
Comune l'espletamento della 
pratica rispettando le norme 
che regolano la materia. Si 
scopre, intanto (ad opera del
l 'architetto compagno Morello 
incaricato assieme all'archi
tetto De Rossi alla redazione 
della variante al PRG) che. 
apportando le variazioni. I 
nuovi proorietari subentrati 
ai primi due (nel caso la no 
cietà Edilkroton) avevano in 
'j'ob.ito ottomila metri qua
drati di terreno destinato alla 
K.7. Il Connine a questo min 
to rende noto agli interessati 
che nessuna convenzione DO-
tra essere stipulata (allindi 
nessuna licenza potrà essere 
concessa) perché hi lottizza 
/ione non è legittima. Intanto 
la giunta comunale dispone 
la sospensione dal servizio 
del capo dell'ufficio tecnico 
che in tutte le sedi aveva so 
stenuto la regolarità degli e-
laborati della lottizzazione. 

Un'azione lineare, corretta. 
coraggiosa, che non ha cono 
sciuto tentennamenti . Ma II 
irroviglio di fatti, pur se. ana 
lizzandolo at tentamente, la
scia intravvedere le vere re
sponsabilità. autorizza chi ne 
aveva interesse a scatenare 
la camnaima scandalistica. 
L'amministrazione comunale. 
nor cautelarsi ulteriormente. 
invìi alla Procura della r e 
pubblica un esposto in cui de
nuncia i fatti e chiede piena 
luce. E sono i fatti che. det
tagliatamente. sono stati espo 
sti ostri in Consiglio comuna
le i cui lavori, mentre telefo 
niamo. sono ancora In corso. 

Forte successo della manifestazione del PCI 

A Foggia vasta solidarietà 
con le maestranze Lanerossi 
Vi hanno partecipato lavoratori delle fabbriche in lotta - Perché è inaccettabile il 
piano di smobilitazione della Texcon - La relazione, gli interventi e !e conclusioni 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 26 

Una forte e calorosa ma
nifestazione di solidarietà e 
di lotta si è svolta domenica 
matt ina a Foggia ne! cinema 
Capitol nel corso dell'incon
tro del PCI con decine e de 
cine di lavoratori delle fab 
bnche cittadine minacciate di 
chiusura, come la Lanerossi 
e l'IMAR. II compagno C i r o 
Ribezzo aprendo i! dibattito 
ha messo in evidenza la ne 
cessità che si sviluppi nella 
città di Foggia un ampio mo 
vimento di solidarietà e di 
lotta con gli op?rai in cassa 
in tegra tone e per impedire 
che sia realizzato il piano del
la Texcon <!a finanziaria del-
l'ENI che opera nel settore 
tessile) che prevede, secondo 
quanto ha espret^so il suo 
precidente Forte. la chiusura 
delio stabilimento di Fogma 
con il conseguente licenzia
mento de^Ii attuali 850 dipen 
denti, e il mantenimento in 
attività soltanto d. alcune at 
t.vità sostitutive 

Il piano della Texcon — ha 
detto :". compagno Ribezzo — 
va respinto II PCI si batte
rà A fianco d?i lavoratori de! 
la I.ar.eros.%: perche non av 

venga la chiusura dello sta
bilimento. provvedimento che, 
se realizzato, rappresenta un 
vero e proprio ulteriore at 
tacco ai livelli occupazionali 
se si considera che le azien 
de della provincia di Foggia 
sono in gravi difficoltà come 
la Ayinomoto Insud. la Fi.o-
tura di Ascoli Satn.ino. i cui 
lavoratori sono stati messi a 
cassa integrazioni.'. 

Dopo la relazione è seguito 
il dibattito nel corso del qua
le hanno preso parte ì com
pagni Giulio Miccoli, dirigen
te sindacale del settore tensi
le. che hn illustrato la storia 
delle ultime vicende della La 
nerosM. sottolineando gli im
pegni non mantenuti dall'a
zienda e rilevando infine l'as
surdità del piano Texcon; 
Hruno Saini dell'IMAR. una 
fabbrica cric da più di 9 mesi 
non riapre ì battenti , ha por
tato la solidarietà deile mae
stranze ai lavoratori della La-
neros.ii. rilevando come sia 
necessaria l'unità di tutti gli 
operai por combattere contro 
l'attuale crisi e per imporre 
gli invertimenti che salva
guardino l'occupazione 

L'operaio Matteo Tarantino. 
del Co.n.-,;2Ì!o di fabbrica de! 
la La ne roso i. ha denunciato 

le responsabilità della Texcon 
e della direzione dell'azienda 
che perseguono fini ed Indi
rizzi che contrastano con g'A 
impegni assunti fin dal mar
zo 1974 allorché venne sotto 
scritto con le organizzazioni 
dei lavoratori un accordo che 
prevedeva addirittura il raf
forzamento dello stabilimento 
di Foiigia. Il compagno Di 
Chio. della cellula ferrovieri 
comunisti, ha dichiarato la 
disponibilità dei ferrov.«*n co 
munisti a barerai i f.anco 
deL'li opera: e delle fabbriche 
cittadine in difesa dell'occu
pazione. 

Nelle sue conclusioni, il 
compagno Angelo Rossi, capo 
zruppo consiliare al Comune 
di Foeeia ha stizm.Uizzato :! 
comportamento di certi per
sonaggi democristiani locali 
che pensano di risolvere 1 
gravi problemi del lavoro e 
dell'economia attraverso I so
liti telegrammi. Rossi ha an
che denunciato le deformazio
ni che la Gazzetta del Mez
zogiorno sta portando avanti 
per quanto riguarda il pro
blema specifico della Lane 
ros.si. 

Roberto Consiglio 

11 ilio nell' 
Ci sono voluti la buona 

volontà e ti lavoro spanta 
neo degli abitanti del qunr 
tiere per mettere fmalmen 
te mano allo sgombero del 
le macerie accumulale^ 
nel cartello di Cagliari m 
seguito oi bombardamenti 
dell'ultima guerra (feb 
bratti maggio IÙ43). ìn ni 
tre trent'anni, le numero 
<e giunte succedutesi al 
Comune non si sono mai 
prese la briga di dare 
l'avvio a questi lavori: 
non solo non si è posto 
in termini organici il 

Vecchie macerie 
problema della valorizza 
zione del centro storico. 
ma M e anche lasciato 
che la degradazione e lo 
siacelo vi stabilissero /is-
sa dimora. 

L'attività spontanea vi 
trapresa dai giovani di 
quartiere pare avere scos 
.s'< la granitica indijjeren 
za della giunta, se è ve 
ro che in questi giorni 
una ruspa comunale sta 
lavorando allo sgombero 
delle macerie. 

Non resta che compia
cersene. Tuttavia non si 

può dimenticare che, di 
fronte al quadro disastro
so dei bisogni e delle ca
renze. il governo cittadi
no sembra più impegna
lo in giochi interni che 
vanno dal minuetto alla 
rissa, e che comunque 
Pr>co hanno a che vedere 
con le reali esigenze del 
captAuogo regionale sardo. 

Forse non sarebbe ma 
le se un paio di ruspe 
andassero a sgomberare 
qualche e maceria > an
che al palazzo cornuti 
di Cagliari. 
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